
ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE 
DEL COMUNE DI CRISSOLO (CN) 

 
VOTAZIONI DEI GIORNI 15-16 MAGGIO 2011 

 
PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 

 

del candidato Sindaco    PEROTTI ALDO GIOVANNI  
 

 in accordo con i candidati della Lista “COSTRUIRE INSIEME”  
 
 

L’orgoglio di essere gente di montagna 
 

La nostra lista è il frutto di un’intesa che abbiamo trovato per associare tutte le persone 
che vogliono lavorare per Crissolo con umiltà, con la consapevolezza che ognuno di noi 
ha un patrimonio personale da mettere in comune ma nessuno è in grado da solo di fare 
appieno gli interessi del Paese.  
 
La nostra lista unisce: 
 

 l’esperienza degli anziani con l’irruenza dei giovani  

 l’impulso ad innovare e la saggezza di conservare il passato positivo 

 la tradizione con il rinnovamento dell’era tecnologica 
 
Vogliamo affermare la nostra storia con entusiasmo giovanile, ritrovare la nostra identità 
più autentica per traghettarci e proiettarci verso il futuro, guardare avanti senza nostalgie 
ma con la coerenza dell’identità ritrovata.  
 
Vogliamo lavorare ed imparare gli uni dagli altri i giovani dai vecchi, i vecchi dai giovani, 
rispettandoci vicendevolmente ed apprezzando quello che ognuno può dare alla causa 
comune: il benessere e la rinascita economica e demografica di Crissolo!  
 
 

IL PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 
 
 
Questo programma nasce dalla considerazione che per uno sviluppo armonico e durevole 
dovremo: 
 

 definire il Piano Regolatore, strumento indispensabile di programmazione, 

 creare le infrastrutture di cui oggi siamo carenti,  

 integrare ed erogare i servizi che sono indispensabili a residenti e “forestieri”, per 
migliorare la qualità della vita di tutti, 

 ritrovare ed affermare la nostra identità storica, 

 fornire le occasioni per trasmettere la cultura del nostro territorio alle generazioni 
future, 

 trovare nuove risorse economiche per realizzare tutto questo, nel più breve tempo 
possibile. 



 
 
 
 

Risorse Economiche 
 

Questo è un momento difficile per l’economia italiana e per l’economia del mondo intero. 
Non per questo dobbiamo arrenderci e rinunciare a realizzare le cose indispensabili per 
Crissolo. Dovremo prestare particolare attenzione agli incentivi messi a disposizione da 
Unione Europea, Stato, Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, Comunità Montana e 
GAL.  
Non ci dimentichiamo che per attivare questi finanziamenti occorre mettere la nostra parte. 
Per questo motivo cercheremo di utilizzare le risorse della montagna per avviare nuovi 
progetti di sviluppo locale. 
Attraverso una programmazione realistica dovremo gestire ed utilizzare:  

 le nostre risorse idriche unicamente finalizzate ad ottenere vantaggi economici ed 
energetici per la comunità; 

 il patrimonio boschivo, in accordo con le proprietà, per avviare la filiera economica 
che deriva dall’utilizzo delle biomasse. 

 
 
 
 

Agricoltura – Territorio 
 

È necessario valorizzare i “nostri” prodotti della pastorizia e dell’allevamento, migliorando 
ed incrementando la filiera a partire dalle condizioni di vita e di lavoro negli alpeggi legate 
alla disponibilità di viabilità, acqua, energia elettrica. Rinnoveremo  a scadenza il piano 
pastorale. 
La gestione dei boschi pubblici e privati consente lo sfruttamento plurimo della risorsa 
forestale: da lavoro ai taglialegna, migliora il paesaggio, consente l’uso della risorsa a fini 
turistici e per la manutenzione dei soprassuoli evitando l’erosione e le frane, produce 
legname da opera e combustibile per produrre energia rinnovabile. 
La neve è poi una nostra grande risorsa; attualmente abbiamo un comprensorio sciistico 
incompleto, che non regge la concorrenza con altre stazioni. Per riconquistare 
competitività è necessaria la riorganizzazione del comprensorio con particolare attenzione 
al “doppio versante” Villa e Pian Melzè. 
 
 
 
 
 

Economia 
 

Il terziario ed il commercio sono ridotti al minimo storico. 
È urgente un progetto per intercettare incentivi e/o agevolazioni sia per consolidare gli 
attuali esercizi commerciali che per l’insediamento di nuovi esercizi. 
Il risultato non può essere disgiunto da una politica comunale e di comunità di valle che 
promuova l’insediamento di nuovi residenti ed il rilancio del turismo sia invernale che 
estivo. Solo la presenza di un’utenza significativa e costante potrà consentire lo sviluppo di 
nuova imprenditorialità.  
 



 
Turismo 

 
Il turismo è la principale risorsa economica ed occupazionale per la nostra comunità. 
Rispondere alle esigenze del turista è impresa molto articolata e complessa. 
Bisogna dedicare attenzione alle richieste del mercato, promuovere e far conoscere le 
specificità e le attrattive del nostro Paese, fornire ai possibili utenti le strutture ed i servizi 
indispensabili.  
Per iniziare occorre agire per: 

 avviare un percorso promozionale nazionale ed estero attendibile (non si può 
vendere quello che non si ha con il rischio concreto di perdere credibilità sul 
mercato); 

 migliorare l’accoglienza ed unificare l’immagine del prodotto turistico “Crissolo”; 

 incrementare le strutture dedicate alle attività ludico-sportive; 

 manutenzione dei sentieri e della segnaletica. 
 Ma soprattutto occorre creare un sistema turistico locale in cui tutti gli operatori si 
riconoscano ed una forte integrazione tra le iniziative pubbliche e private, anche attraverso 
la formazione degli operatori e dei residenti. 
 

Cultura 
 

Il percorso per riscoprire la nostra identità ed utilizzarla come trampolino verso il futuro 
economico e sociale del territorio è lungo ed irto di difficoltà. Servono cooperazione, 
collaborazione e disponibilità. Con rinnovato senso di appartenenza dovremo rispolverare 
le feste e le manifestazioni caratteristiche di ogni borgata e trasformarle in occasioni per 
coinvolgere vecchi e nuovi crissolesi, per residenza o per affetto. 
Riscopriamo le testimonianze dell’edilizia residenziale e rurale tipiche, le fontane, le 
cappelle votive, i terrazzamenti di una eroica agricoltura di sopravvivenza, conserviamole, 
valorizziamole per poterle trasmettere ai nostri figli ed ai nostri nipoti, facciamone un 
patrimonio da poter donare a chi viene da fuori e può innamorarsi di questa nostra dura, 
aspra e bellissima terra.     
 

Servizi 
 

All’origine del progetto devono esserci adeguati servizi che consentano una buona qualità 
della vita, diversa ma non inferiore al modello urbano: 

 trasporti scolastici in collaborazione con i comuni limitrofi; 

 collegamenti efficienti con Paesana e Saluzzo, in coincidenza con quelli verso i 
principali centri della provincia e della regione su cui gravitano gli interessi della 
popolazione;  

 assistenza sanitaria per tutta la popolazione ed in particolare per gli anziani; 

 servizio di prenotazione e consegna a domicilio di farmaci ed esiti degli esami;  

 razionalizzazione ed ottimizzazione dell’illuminazione pubblica e dell’arredo urbano; 

 pianificazione dello sgombero neve; 

 organizzazione  di un programma di ascolto periodico dell’intero territorio comunale 
per la segnalazione di problematiche e disservizi. 

 
 

 


